
PROFILO SOGGETTIVO DEL CANDIDATO 

Profilo Professionale: MEDICI – Disciplina: Neuropsichiatria infantile 
(Area medica e delle specialità mediche) 

Profilo professionale: MEDICI – Disciplina: Ginecologia e ostetricia 
(Area chirurgica e delle specialità chirurgiche) 

Profilo professionale: PSICOLOGI – Disciplina: Psicologia e/o Psicoterapia 
(Area di psicologia) 

 

competenze professionali e manageriali, conoscenze scientifiche e attitudini ritenute necessarie 
all’assolvimento dell’incarico 

 

Competenze tecnico-professionali:  

 

a. conoscenza, competenza ed esperienza professionale, documentate e validate da una casistica quali- 

quantitativamente descritta, nei diversi ambiti della disciplina che connotano le attività dell’unità 

operativa a concorso; 

b. capacità di provvedere a garantire il coinvolgimento di tutte le competenze e delle strutture, anche 

sviluppando un sistema di monitoraggio dei processi e degli esiti in ogni contesto di vita dell’assistito 

(ambulatoriale, domiciliare o residenziale); 

c. comprovata esperienza nella organizzazione e gestione dei servizi offerti nel territorio per la salute 

delle mamme e dei bambini, per la salute della coppia e per la salute della famiglia; 

d. conoscenza delle problematiche psicosociali delle malattie croniche dell’età evolutiva; 

e. capacità di programmazione degli interventi, in accordo con la famiglia, con modalità 

multiprofessionali, unitaria e coordinata tra i diversi servizi specialistici, la pediatria di famiglia e la 

medicina generale, le attività sociali del territorio e fortemente integrata con le strutture educative e 

scolastiche, assicurando il coinvolgimento del volontariato sociale; 

f. conoscenza ed esperienza di gestione e del corretto utilizzo delle tecnologie proprie degli ambiti di 

attività sviluppati dalla struttura; 

g. possesso di percorsi formativi che documentino la conoscenza di gestione della qualità degli interventi 

socio-sanitari nell’ambito di competenza. 

h. conoscenza dei dati epidemiologici e gestionali disponibili e le principali novità scientifiche di settore, 

al fine di identificare e promuovere attivamente cambiamenti professionali, organizzativi e relazionali 

sostenibili e utili alla realizzazione della mission della struttura di appartenenza e dell’Azienda nel suo 

complesso. 

i. deve avere esperienza nell'organizzazione di attività didattiche ed interventi sul territorio, con la 

popolazione e nelle scuole, sulle tematiche della sessualità, della genitorialità, della coppia, della 

famiglia, delle relazioni genitori-figli, dell'affettività, nonché la comprovata partecipazione a corsi e 

tirocini pratici di settore e le pubblicazioni scientifiche nazionali ed internazionali prodotte; 

j. capacità di promuovere l’introduzione e l’aggiornamento di protocolli e procedure operative 

assistenziali curandone la corretta applicazione; 

k. conoscenza di strumenti per la gestione informatica dei dati (data base gestionali, cartella clinica); 

l. partecipazione attiva alle attività di clinical governance, promuovendo la cultura e l’adozione di modelli 

di cura orientati alla qualità, appropriatezza ed efficacia delle prestazioni erogate, valorizzando il ruolo 

della persona assistita; 

m. capacità di relazione e di integrazione con le unità operative, strutture, centri e professionisti interni ed 

esterni all'Azienda per l'elaborazione e la condivisione di percorsi clinici (aspetti 

organizzativo/gestionali e di trattamento) nell'ambito dell'emergenza/urgenza e della continuità di cura 

ospedale-territorio; 



n. capacità di monitorare gli eventi avversi, di adottare le politiche aziendali del rischio clinico e della 

sicurezza dei pazienti e adottare modalità e procedure in grado di minimizzare il rischio clinico per gli 

utenti e gli operatori; 

o. esperienza di collaborazione in team multidisciplinari e multiprofessionali, nella realizzazione e 

gestione di percorsi clinico-assistenziali; 

p. capacità di promuovere la cura del diritto all’informazione dell’utente e della sua famiglia nonché la 

gestione delle relazioni con pazienti e familiari; 

q. conoscenza ed esperienza Piani di zona. 

 

Competenze manageriali:  
 

a. conoscenza dei concetti di mission e vision dell’organizzazione, promozione dello sviluppo e della 

realizzazione degli obiettivi dell’Azienda; 

b. capacità di favorire l’integrazione fra la struttura di competenza e le altre strutture aziendali, attuando 

rapporti costruttivi con le direzioni di dipartimento e delle unità operative e promuovendo momenti di 

confronto e incontri di coordinamento trasversale nei vari ambiti ed aree di interesse; 

c. conoscenza delle principali norme contrattuali relative alla gestione del personale; 

d. capacità relazionali e di gestione del personale affidato, con integrazione delle diverse figure 

professionali e motivazione al lavoro in team; di responsabilizzazione dei collaboratori, con relativi 

criteri di delega, orientandone l’attività secondo progetti-obiettivo, individuali e di équipe; di 

individuazione delle priorità relative alla formazione e crescita dei collaboratori; 

e. capacità di favorire la positiva soluzione dei conflitti e costruire un buon clima organizzativo, di favorire 

il lavoro di gruppo e l’integrazione del personale della struttura di appartenenza con altre strutture 

aziendali e dipartimentali, di promuovere negli operatori comportamenti di gestione dell’autonomia 

tecnico professionale; 

f. vigilare in ordine alle attività non comprese nei compiti d’istituto e nei doveri d’ufficio e su quelle inerenti 

l’attività libero professionale; 

g. capacità, nell’ambito dell’equipe, di comunicare, motivare, valorizzare, favorire ed implementare la 

formazione continua e lo sviluppo professionale;  

h. capacità didattica e di trasferimento delle conoscenze ai dirigenti ed al personale del comparto 

afferenti alla Struttura; 

i. promozione dell’osservanza del codice di comportamento dei pubblici dipendenti; 

j. propensione al coordinamento delle attività lavorative di gruppo anche con altre unità operative; 

k. capacità di lavorare per obiettivi, di impostare e gestire le attività della struttura organizzativa secondo 

logiche di programmazione aziendale; 

l. capacità di implementare nuovi modelli organizzativi per migliorare l’efficienza e l’efficacia delle attività 

della struttura, di assicurare la corretta applicazione delle procedure operative, nella logica del 

miglioramento continuo; 

m. garanzia del rispetto della normativa in ambito di anticorruzione e promozione della conoscenza del 

regolamento aziendale nell’ambito della struttura gestita; 

n. garanzia del rispetto e dell’applicazione della normativa in tema di sicurezza dei lavoratori (D.Lgs. 

81/2008).  

 


